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)inma difavventura ccrtamemc è quella , a 
cut i Baroni del noflro Regno, che abbia- 
no per dura necelTiik a litigare co’ loro Vaf* 
falli , tuttogiorno foggiacciono ; poiché fe rei, 
di prepotenze , e fe attori , di opprelTione 
vengono , fenza badarfi al vero , incolpati , 
fino al legno che prima di deciderli nei Fo- 
ro per giuftizja le caufe , veggonfi fovente 
contro de’roedefimi per coliumanza giudica- 
te dal Volgo ; quali che da quelli non fi potelTero , fe noa fe 
cofe infulTillenti , cd ingioile lolamente opporre , o pretendere ; 
fenza neppure eccettuarne Coloro , che non folo non fienfi 
giammai di prepotenza valuti, né mai abbiano la minima op- 
: preflìone coonnelTa ; ma che inoltre fempre generofi al follie- 
vo. de’ loro Vaffalli fienfi con paterna cura impiegati ; e per- 
i ciò niente avvezzi , ed incapaci allatto d’ imprendere , fe non 
t che quanto dal giullo, e dall’onello vengbì a loro favore pre- 
ferito . Eccone appunto chiaro 1 ’ efetnpio nel Signor Duca di 
Martina, il quale coll’ Univerfith di Luogorotondo nel fupre- 
■Bio Tribun^e della Regia Camera ha una (bmigliante , anzi 
una " peggiore difgrazia incontrata; giacché quella dopo avere 
a’ fuoi antichi Baroni , ed a’ primi fuoi Creditori corrifpollo fen- 
za veruna contefa le quantità da lei per varie giuflifiimc ca- 
gioni dovute : e dopo elfetfi , nello Stato difeuflb fin dal prin- 
cipio del «nluto Secolo dal Reggente Tappia , per gialle, e per 
legìttime quelle reputate, ed ammelTe; con averne anche a,’ 
Maggiori ^1 Signor Duca indi continuato, benché non inte- 
ro, per lunga fiagione , e fin all' anno 1752. il pagamento; 
^ora etm bol^nza fomma fuor di ragione l’impugna ; e fi fa 
kcito inoltre di oppone che più del giullo fi folk negli anm 
fimrfi efatto dagli Antenati del Duca , laddove il pagamento 
b fempremai dimezzato : ed allorché da quelli le Univerfith, 
i Vafiallì tutti de’ loro confiderevoli Feudi riconobbe van- 
taggi aflai grandi cdn Monti di Pietlt , con maritaggi a pove- 
re , con mdte Cappellanie , con continue limoline , e con al- 
tri lomiglianti foccorli ; fenza né meno efigeme de* delitti le 
-pene. Egli dunque con tutta ragione da un si gran Tribunale 
fpcra la giullizia , ch« 1’ afiille contro di tanta ingratitudine 
i - A . ccr* 
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certamente 'ctfenere , Ed »nchè ( 4 * quanto diflì là verità Ga 
nota, ecco fatti occorfi rà^ipuràco, e fincero racconto. 
VRa r illiiftfe Cala di iMartina lìicome accennai.j nel p.rci- 
Geo, legittirw , c iiisù interrótto polTeflb dfcGgere dal- 
la Univerdtk di Luogorotondo da tempo non ricordevole ogn’ 
anno ciò , che le andava dovendo per feudali ragioni , e per 
crediti ftriimentarj , benché non per intero quanto importava 
rii: tua debito ; allorché nell’anno 1741. effendoG dalla Regia 
-Camera dilcuflb lo Stato delfUnivcrfità fuddetta, riguardo a 
-»al contribuzione, fegit» 1 la folita provvidenza ,‘,cioé cjhe fi- 
(Continuane il , pagamento , qualora G trovaffe nel pp^TelI^^i etì- 
•gere ; ma cha fra il gira di mefi tre fi ifofsero i. legittimi do-' 
-cumcnti prodotfti , altrimenti tenuta folse -i 1’ Univcflìu a farne 
-dapoGto prdso del Regio- Telòriefc Provinciiie * 

lod.*. -.11; ' , ' , 1 ; . t i - 5 

Egli ò vero che nè allora^ , ‘ nè dopo furono in quelli atti 1 do- 
t>ci<men:i e/ibki' ; ma ciò' avvenne ,'periiiè f Un?rai(tV trop^ 
;certa ed ipral^ 'ddl' eGOenza , e della giudizia de’ créditi , non 
lifftniò, nè' Volle -far> parte alcuna in 'giudizio ; vua bensì eoo* 
■'4)11110 lenza dblla Riininia dilcitpanzà a pagare ogn anno alcune 
•quantità ih'oOAtb: « ciò veramente - ridondò in luo vantaggio; 

- pgrché ( in* d>G)tra fetiza < vérftiif dilazione depofitàr doVéa ptef- 
rfoi dèi Tcib!riéi^^<<qDantò> importava Finterò lino. debito., ed 
indi' dovea pagaalii ' anche < iRterametite al ‘ Signor - Duca y inlkioe 
» Con tutto Fgnrhfto . ,iì-'‘ì'ì ' r, i £ 

Nulladimeno end : 1754. ^ vale’ a diro' dopo il deoorCb di atioi 
iXIJI. , caduto' if Governò deil' Univerfidi in Perfooe, a cuiibr- 
• fe per propio proGtto , Gccome lovente 'accade , di li rigar, pia- 
-eeVa , forte -in' mente 'a* cóftoro di rendere litigiofo' ciò che 6n 
-dalla fua origine, c per teinpo tJwe gd ogni umana. ricordan- 
-ar jerafi certo’,' 'giufto ^' c legittitno fempremai reputato; cq^ì 
■ prima ( che il ifèpdo di liuogorotondò , colle fue rà^orii feudali, 

« €Ìm i credici* fitddetti , fi folse dalla Caia dr Martina Icgitii- 
-nfltnmc aoq'uifiato ; come dopo elsérfi : da quella con giulto 
;t*i«torfatto &’ crediti ftefiì r acquifto-. - lij ; .filli i .q , s 
Qaindi dal d’r ^^•''■Febbrajo •l7^'4. in avanti fu vidér»! pàti riootfi 
'ttmoil nome delFUniverfitS’ fatti alla Regig Cameni; .ma tutfi 
uamanodo’ iibproprio, e variò, egualmente dontani dai- rieroi; liot- 
■férocchè ’ricliè p'rma iilahaa fi alseri e&tre coropofti i crediti d|l 
-Z>OCa pei gli aitmn*’ due. Ò50. dalia fìrena , 'c'amota tiftxvAta^ ed 

di adfuu*f \f ttt /lu/ tnii -fi efpcfé che non coftava il pof- 
■^Is^'.di-ieGgeeéq /. 40. atr;. E poi fi che l’Univexfitk 
pagato aVév^fitmcramenie' gli annui ducati Ò50.4 e perciò do- 
'cari I veiiti'pih -delle quaittVlh dovute ', per cui doveatiTi giudi- 
'ear«' i 'crediti l ia' figuanioa' oapitali -foiviabbqndantflmf tue foddis- 
"■'* A fatti 
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fatti, ed efirnti col di più oltre del giuflió per lunga tempo «fat- 
to, «/ fql. Come mai polsino irilìcnie lictordarfi l’inliifli- 
(lenza de^c^edltt , il negorfi ’l pofsefsoidi efigere , e ’l imprcnr 
derfi di elsciG ogn’ anno dall' Univerlìtù più del rgiuGo. pagato , 
non fi giugne a comprendere; . i ; - ni 

ItKanto eflehdofi a di lO; Settembre >t754..i daln Signor Avvocata 
Filcali con fua i danza dii ricorlo- dell’ Uhivevfita /detto : ,j^oA ' 
impediti in judicio petitorio imptnitndum terìninum * oriinaùunty 
non impedita interim pojjr/fumc eligendi ed-, in tal conformiti 
tlpediti gli ordini , che troppo giudi appativanot^ 'Ut fot. 37. « 
ter . , ne produ(Tc 1 ’ Univerfità il j-ìchiamo alla, Regia Camera, 

• dove , .non. intelo l'Avvocato del Sig. Duca , .fi ordinò a di it. 

Marzo 1755. che fra giorni 15. fi efibiffcro i documenti dal 
Duca , altrimenti egli fi folTe attenuto di elìgere, ut fot. io. 

Furono dunque i pubblici , e legittimi documenti efibìti , ut a 
fot. 8p. ad lyp. .E quantunque da quelli con chiarezza lomma 
.1’ efidenza^^i e la giudizio de' crediti certamente apparìise , pu- ^ 
re r Univerfità ebbe lo Ipirito di e(porre,,chc ua' medefimi 
vieppiù le ne ravviiav.i 11 iniuflidenaa: c ne iù commeda la re- 
laziune iiQ' Attuario della calila y MS y«/. 88; ninniti > 1 i.iM-j 

Se fopinò.;da pddui 1 ' ordinata relazione , nella quale febbene ri- 
-ùrito i anelli' il icontenuto ne’ documenti iprodottf; .i nulladimeno 
troppo I appaflìonato per. 1’ Univerfiti •, non jlolo tacque tutto 
-ciò, che alle ragioni/ deli Signor i,Duca cbnfehVa ; e lolamente 
.nelle oppofiaioni dell’ Univerfitù .fi'diffufc oltremodo ; i tutiocchè 
ideila maggior parte idi quede niente ne appativa negli atli ,' 
ma inoltre fi avanzò qvihlì a decidere 1’ inii^Iìilenza de’ crediti^ 
ed ^ neputar legittime alcune canola. di fognato calcolo , che fi 
erano ; con! gomma llranazza peti parte dell’ Univerfità (cnzH ve- 
runo ladegna formate , .« fenzai neppure notificarle, prodotte, 
ut a fot. 2 q 6. ad 224. 

Onde fu d’uopo jl dirp^d.irfette per parte del Duca la revifione, 
che comftreira ai Riziohalé dcF Cedolario D.' Giovanni Bruno , 
e prodotcofi ancora lò< dato difculTo dal fu /keggente Tappia , 
ut fot. 24. & 248. , fi formò dal medefimo la Tua relazione , 
o fia mvtllone, dalla quale lajniridenza ,'lz'quahtày.e.ila giu-E 
gizia de’<asediti a chiare note racoogliefi . - > '< , c- ’l ni.; ^ t 

TN quello dato di cole dovenddfi .dal Tribunale della •Rbgia 
'Camera Jinna-, tal cauta, dopo il decorfo dii fai Ttnni .decidere , 
fpera il Duca di Martina che. debba fenza dublqo clTefc.nianr 
'tenuto irtt’quél poirodb fdi efigeiro che mai prima non iniet- 
rotto , da’ tuoi NÌa^iori per lunghilTimo tempo , . e da lui an- 
cora lino all’anno 1754. fi è, 'lenza veruna ■ diferepanza , ocon- 
•tefa Idgntrmamemo goduto ; giacché fecCezitoni, che ora wegr ,) 
gonfi. da]r.<Univerfità.yiol.a meglio dire da ‘pòchi Cinadiai ,'iO.Vr 
vi A 2 vez- 
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^zeì a profittar colie liti ,< pilla prima volta dedotte , non 
pofTono alla giallizia de’ crediti qualunque minimo pregimlizio 
apportare, laddove comparilcono a’ veri fatti contrarie, c len- 
za loliegno di ragione da fe fleiTe dileguanfi , ficconu breve* 
mente lì dimollrerk nella prcicnte fcrittura . . . ■ 

A Due fi rdlringòno, ficconie avvitai, le oppofizioni del Comu* 
ne di Lnogorotondo . La- prima cioè che i crediti fin dalla lo- 
r origine fblFero non legittimi , ed infulUllenti i cvchc man- 
candovi anche per alcuni- i valevoli documenti , manchi altresi 
al Duca il pofielTo di efigerc . La feconda che nella ipotefi di 
cflcrc fufiiftenti , e legittimi , e di goderle'ne con validi doco- 
irienti '1 pofTelTo , debbanfi non lolamentc reputarci da lungo 
tempo efiinti cogli annui ducati venti , più del ginfio che di- 
ce dalla Cala di Martina efatti dall'anno id^o^u finora ma 
xlie in oltre col conto fcalare abbianfi a rcllituire ali' Univcr- 
fitti conlidcrevoli lomme o* , 

Quindi riulccndottii dimollrare che i crediti 4 fin dacché, nacquero, 
furono legittimi , e iurtittenti : che da legittime. , c valevoli 
fcritture appanloano : e clw come tali furono dalla (leda Uni- 
verfiih fempremai reputati , ed indi dal Reggente Tappia ncl- 
~la dilcuflione del iuo flato canonizzaci, ed ammelTi; come pure 
che i ducati .($50. non furono mai alla Cala di Martina inte- 
ramente pagatici e che nei'volerfi, lenza ofi'ela del vero, liip 
porre , e concedete .che ipeif ralciini credici dipendenti da. ragio- 
ni feudali fi loflc 1* annualità ipiù del cinque per cento rilcolTj; 
neppure in tale ipotefi polsa reggere quanta dall' Univerfità 
fi pretende , per non edere il capitale, nella Prammatica dd 
Idjo. in riguardo alla riduzione dell’ annualità coniprelo j fo- 
no ficuro di ottenere fopra le illanze del Duca di Martina uni- 
iòrme, e propizia ia giudicatura: a tanto dunque mitaccingo, 

.;.il . t ... < ì 

;Tnn, PER annui ducati ’ 2 58. DI^, " ' 

. RAGIONI FEUDALI', \ rio:i, 

, a/l.-.; • ).; I tl ^ V., . 

r 'iij! ipriine tra panite di quelle , che cmnpongoao gli annui du- 
^ caci 650. , c che formano «il chiaro incontrallabile debito 
dcU’'UniverfitÌ!idi Lnogorotondo a prò ^ dell’ lllullre c Cala di ■ 
Martina -, fono untila fomma di annui .ducati ap8., icioè de’ du- * 
oatù 48, per pDterfi da’ Cittadini edificare, e tenere molini , c 
forni :.per la/i Macchia : per, 1 ' Erbaggio i e per la Sirena; de’ 
dacacii »oo.’ ppr-Ja Camera rilervaca ; i ci de' ducati 50. per gli 
•adjutorj^ e per P ofièrvanza delle capitolazioni. j 

Qilttte rte partite fcbbcne dall’ Attuario fi fodero nella fiia rcla* 
aiOnc I ór tre rubriche riferite, pure dal Razionale D. Gto: Bru- 

-’i no 
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soi' coh aetòdo aflai migliore ^fi.XoHo in una'lbJa rubrica corn- 
•prefe rì appunto perchè ricono{ìs(mO'iin»‘^lle(ra< erigine , e da una 
dieffa rpubblica , cl'okpne ibrittùèa Aeravano.!!» 4^que , feguen> 

.do riàrdiae di quelh) 'dotto .Rationalsy e livalendoroi folcnto 
de' documenti legittimi dal medelìmo appurati, e riferitr. fen- 
zacchè in. riguardo di 'quelli, vi ibfle.dcit’ Univerfitk verdnòr ri» ' 
chiamo', di tali 'crediti dimollreròi breveiitente' la qualità la 
giudiaia , c la fulhllknBa . ^ ' Ji.it i . io 

T^Egli aOtnui ducati -48. ecco lai Véra origine y chè H raccoglie 
, da. quéi documenti y che: furono tempo & dalla IlelTa Uni» 
verfitk prodotti per poterne «ttenne, ficcoma gib ne ottcìuiC^ 

■H itegli; aflrcitlò..-i 1..! t 4,ij iv (-> i <■■■> 

Nel Secolo XVI. allorché Alberico Carrafa godeva della .Terra 
t di' Liù^aròtondo F. util pol^ofla, <deguidone un colhii -e T Uni» ’ 
verfiÀTcbune Capitolazioni icootiecnti XL capitoli di grazie dal 
iBaronenoocordatc all' Uni verità foddetta^.M vigore, d’illrumen» 

•to (ItpaUar a. di 14. Luglio t^pti dal Notar» iFlcrenzo ^Bel* 
i6o>re ^<K.tNopoliv Qiialil Capinoli ,- con altri' aggiunti ,! furono 
.poti ^nferouti .dahai Baroneflar.lGiudinai dTndclio a nomejcle 
-pacta dehtfiarone.., Alcla'ndro. Carafa.-fuo iìgliuoiadiilpiibere i con 
• altlcU ftrpmemo ftipulaiOia> d'nj7«..JLtig^o -<pel. Noujo 

.u Geronimo Riccio di Lecce..; 'tn'tol r i.-ji m ut.jfidn../ 

Nd ''primo iftrumeiito.'-a lishiella^ deH’tUniverfitli . fi> dichiari; 

' ifiaràncafiyberico-!' ^ dicimi' pigimi f^’grniófe amtjffijfe eìf- 
' ifté^ ^Vtéuerfitatì xhocirotnvdiì , 

-iotgfstivion»' tinorit fetfutnt'n , qtuH émumdaad , t:/up- 

■plkmu i ' *d Uq^ini di Lourotomdat i4ì magnifico fii- 

gnor*! uÉ l ié’ j co .. Cartaf» Barone 'disdetta iTerira^imiiaf modo 

r-’r.ritt, ; n 'tnulii'.! ’'b oigoo U 

E- delcriveMofi-. taH leapàtolif le grazie - al nURiert» cD Kit v neLpri- 
f mo 'di'qtieftì fi lleggono. le.fegueifti parotei i..aa< itifiotii 
,,'ln prillai per detta Univerfià, ed uomini c&j domanda t 0 fóp* 
j, fd^ca, detto Signot Aiberico , chi elTa Uoivecfidr ’oo» fia tenn» 
:„;ta,.- ed .ikMiiini ! di .quella pagaie, altro a.lua Scoria', funi 
eredi fucceflòtly che, onze. etto in; tutto per anno 
„ coodo eia felitO'ipa^rc in tempo del Cott^e' di 'Ugento" fijtbi 
„ Barone Idi eliui.T-drra ,, icioèi in', quello modo 1 onn xinqàe 
■„ petipotetnè farei letetKre ferale /e > tnidini Vironze due(§ct 
la Macchia ^ rii .Erbàggio : ed , ooza una > per> la vflKna r < 

„ fannoIjDntt ottdsdi dfenari 'comanii i E ,dbli Barone Jè aifpèjèy’ 
„ Fiitf iitv jpevinn'l in. quanto -olle detiè. énze dtto:^ or 
E dop6 «bexfi'.defcritti;>gli: altri X. capitoli 4 . fi:comthtódo’: 
CapituLi Toiifitanid»: -4 tìT’ ’ de < novo rcontedendo \ diSui Donmms- ' Hl- 
bericuì ptdmifir y .Ùì'jHtaHif ad San^m Dei EMairge/Uànl’ peddi- 
Ba Uniaìtrjùafi. oiifimàtef & m ptrpeiuum y\juxtd.eemnt jetiéiny 

' A j Ù" $e~ 
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49 tenorem pradtSonmr ; <m<mdùni prò cautela ipjìut Untvnftta- 
MS de premijfis fieri piélitmn èeflrwmnium (JJ'c. •■£ poi'feguofio 
4c. fottolcrizioni <lkl Giudice^, idei Notajo, « d«’ TeA»monj , per 
clscre tale illrumemo cla&anui /t» > /ormo prohenri ^ me f»l iot~. 
<lf,i a, ter, , ■ • ' i o.cìm. ■ m . . : i ■' 

>1 Notajo' 4’ accortezza , '.oMe ituitogiorno G pratica , di fare 
itbuofciivcrc. dal I fiatone.: lai. mimna deU'iiGrumcnto Gipulato^ 
onde difse nel riafsumerlo; Et diSottam Judich , .Tefiium, 
■jtc pnediiii Lhmi^i-jjllbmct-fid'ftitpiambustraboratiirn , Da ciò il' 
•buona' Attuaizò ideila .tua ■vlanonc'v per favorire 1’ UnjvcrGt'a, ‘ 
(iicendo le (iarti idi Avvocato.^ ià fognò- di 'xaccogiieme rinfofli- 
flenza , dicendo che non vi era fouofcrizione.aicuda per parte 
afelfrUriiverfuli 1 di--::..' o.-'-jij /v v /. i i.j, ' 

Ma . tic comprefo egli avefie ■ ohe .a fappliche i dell’ UniverGtlt . erafi 
Jcbrapóariuro lilil^acoDÒ/ di latEordare vie graizir.( o ' che a fup< 
•pliche ‘.'della mede luna iena <|eeAoi firamenta altro ' non '.i&cc >il 
•.Barone , le inon te ratihcarc^i* e cbntéf mare le concedute . gra- 
< zie a prò di quello Comune ;tG itaràbbe cetcamenoei aGenuro di 
;.ifar&.piìi volumincda la tua irdazicme'ji col notare dubbio, dove 
rombrajdi dnbbteeza non (vi «ra. £ ciò fu detto òoti duz buo- 
• {Uiiplce , pecchò- G appreilda con quanta dipendenza, per I’ Uni- 
verfiih fu la fua relazione formata.. ' u ■* ' 

T^£gii:altil ailnia dlucari 250,. eccoi con eguale, anzi con ma^'C 
gìore ihijarezza .fi -.titolo . Nell’anno tdo^. dall^Barone in 
tempo ^i;i Loogbrotondo .Grangiacomo- Boraifa furono a 
-quella ,UxiivctGfii molte, altre grazie con '-capirolazioni aecorda* 
-ab ^ l'fraUe quali nel capitolo XVi. promifo .>il Baróne di fare 
fiamora rifcVvmta' la Terra di .Luogorotondo con cfmterla dall’ 
alloggio de’ militari , fuorché in calo di armata it parfiJms y e 
-iitpDtverfìih G. obbligò di corrifpondere al ..Barone per tale mi- [ 
munitk annui ducati 200 .. Nel capitolo XVIL dal. (Barone 1 fi 
•^iiiuaziòiifialite’paoinoGa nel S.C. degli ad^torj^che.gli.^ttavano 
•.pen lontnmta^io^ e per lo monacaggió. delle -Soàlò per 4* 
j ootnpera iànà della met^ di quella *Terra -da LotfiieJo ,,«i{vu- 
-■.Ogq’ altra laioney che- quentodoeuii^ ;■ & qualhercumqee ,li pose)tz 
nettare , «r 1^/. pó. <5* » E nel capitolo XXlf.; tUniver- 
efiahiXQsì’n, rioómpenfa della rinuncia, fuddelraidellafilitev e degli 
in^jotdr j 4 come ipef ToGervanea di tortini Capitolr.,propirie c«r- 
sdbpqndcrc' pani ermtiitts al .Baróne annui. ddeabr jap. 

Ne(l’nanno lóodA H'tJniverGtli producendó metiR. Co Cu'di quel 
tempo' . le icapirolazionf del Barone < Borafian; per opi fiiflfc aflcr- 
-Ihpulato lilhfumento in AgolK». 10954 -per Nocaito vNardtrf 
-^Antonio Sicilia di CiGernino ,r>domandò lópra di queUè-impar- 
-icirft ii-ficgiD-i Atlenfn . Dal R. C. C. a dl'^'ld. Ottobre diquel- 
,1'lianpo .fitdiiii-t-\//4/imrriii> jFiyéa Reg. Eatrmfuiit^ Awo- 

••jt ’O t\ calo 
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«to Fifcalc' fi replicò , che in n^uardo'^'dV'rfue primi 'caWoK 
nmeflivi a quelli di Alberico Carrafa^ per -gli,' annoi ducatHA»., 
quando >fi fiderò qnelb efibiti, avrebbe replicato.* E per rrfpet* 

10 a capiCiSli , chtf conirncvano il 'pi^arncnfo' -annuì ducarl 
250. per la -camera rifervara , adiororj , «I akr<t ,l-TÌfpo(e t Eà 

frtfhttiones pethn Hfpiciimt àecrftum'^ re/petìu 
VerJitétH , -qinim tjftm'fum prò mttrejje Repji Fi/ci , reminit fe 
frfovifooi S. R,- c, C. fbl. 8p. , 97.» a ter. 

Qtiindi fi prodrtfrcro «fall’ Univerfiti i due iftmmenti del 1502. e 
del j che rimeflì parimenti 'all’ Avvocato Fikale net dt 
idop.», fi- rejdicò dal * Proccuratore Fifcale che 
iifbèew il contenuto ne’ capitoli , i quali riguardavano le con- 
enbtiziohiiidagli annui' ducati 48., e degli annui ducati 50. /i- 
fiebaà eO^OMtuiiém dimimitionem tntroimm feuàeiinm , per va*- 
lernrt delle* ifielTe parole ; pure pbteva concederli ’l Regio aflen» 
fo , me fol.p^, 1» rer.lad' 107. « rer;ij «ii " q .. ijj,. 1 
In* villa di tutto ciò a -'dV r. Giugno 'i‘60^, fu impartito il >Re- \ 
gio’ aflènloi,' in cui (i Aift .< elitfu» prtediB* Ter. 

ra loperirttu» Regi^ Cmke , pne/em yejfenfm '• /tabemur prò- nom 
."Ed !indi fì-foggiimle : -Wenrei i(!r àee*rntntet eepreffr 
yr eoÀem feientia certd rtoflra ^ (fUod -prtlfem - Re^im Afjenfui ;(T 
Mafeitfyt fity & .effe Mem pradifìo J termi Jecobo Borejfe y 
'ber^iitity (jr fiiccefforìhns , » 'pradiSf Univerfitati moda 
prsmiffà iit^ perpetum» fmper ffebilk\ m fot. 104. * ter. (T 109U 
Quanto finora io dilfi , tutto apparifee' chiaramente da’ validi d»> 
ciMienti 'prodotti negli atti e fot. 8p. ed iii , eleggefi riferno'l 
nommeno dati’ Attuario Stendardo e ftl. ìo6: ad -iid. » benché 
con manifetta paffimte per l’ Univerfitb', che dal* Razionale Br» 
T)o con topima 'chiateeza ar e fet. i6o. ad ipóti t 'i* ;j,ì 
'^E ll anno tóiy. effendofi dal Reggente Tappia difciiflb lo Sta* 
to di quella UniWrfiA , fenzaceliè in tal dilcufllone fi fblTe < 
intefo il PofielTore aHora di Luogoroiondo , fra l’ entrate Baro- 
nali furono deferirti quelli annui ducati 298., ficcomedall’Uni- 
verfiti eranfì confetTati , che derivando da giufto titolo , robO- 
tato col Regio affetifo , e col polTefso attuale*) 'rimalcrolfenaa 
veruna' dubbiezza a prò del Barone ammeffì , w a»/»/. 144. ad 
259., ficcome fu altresì riferito dal Razionale fuddetto . fi* -i 
Nell anno 1^4 <j< ad ifianza dell’ Ofpedale , e Banco di A. G. P. 
di quella Citth, creditori del fii Barone Giangiacomo Bonlsa-, 
e del Barone Francefeo Borafsa fn nel' S. G efpofto venate II 
^do dì 'Laogororondo ; e così nel P apprezzo di qtiello, intcf» 
r Univerfiri , come bell’ offerta , e nella vendita forono fpecial* 
mente ’ deferitti quelli annui ducati 198. , ed in tal modo fi 
acqiiiftarórto colla compera fuhbefle dal Duca di Manina Fran- 
ceteo Cardcciolo il vecchio ^ fo avo dell’ odidiho Duca a Gon 

11 ilijvtnU -lati lI .o yH-:- ,y.' A 4 vr :i; eflerfi 
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cjfsfffi ' fopra ,dfc. qoefta conce^u^a- ilr Fiegio^Ms^nfo 

Giugno .1^45-0 che,.tragijhaio jv?’if^ui#)#ermqpi ^ jifii.fu: ^ 

iWckUo Duca nWtsiuQ, pcffi 4’,«kdpl¥Ht4cWl5niraw 

iomma.; di a^nui, 4 vK>att./(Sp,|, few ricpwifeiLiWj ^e/.ùfyjfÀttì^d^X 

Razionale i 4 cl,Codplario jicUiLi(;jt 9 tarliift)ii<lawonp^ iy| .o^r 
Od amròei te dubbio udlc U- iudtletfa DiHia-i.Friajpkfefc^.'pritnp 
V acquirente,, ,’C\’4lopo. di Jpi ’l-;Duca, t?etra<?onev ib^ve^cJiip'' tu 9 

figlio,j il Duca Francerco.Ioo.,nipoie.,'.e.d’ odierni Duta 
cone >1: giovaoe j ruQ;tprofti|K)tp fieno {^de(lbir|eg^ctim^^ 

di efigere queftl. annui dut;ati,ap^ ;.r|ii|^pcro<;cKèf chiar^nacwg . 
fciraccoglick dal documento prodotto /ò/..? 5,,. -dallo btotof/dilouf 
ioonelii74i*., u<à foL%, dalle -ooidoflionildrJirUn^ 

vorfità ItclTa cif. foi, 87.,,c^.co^V pure fi; appuri» eKfii;ril«rid 4 
Razionale. Bruno . Senzacebè .pel deeorfo. di anni ,XGV 1 . dal 
•Iid4.!5. al J74U,vi folse occorla la miniipac |OppofijÌQ0fi,^ U>jCOfr 
trailo per lo pagamento deUe Àl»*nf'^4f.lnddétte . . .\fi\ ^ , ’ì 

r^Om ItutiOMCiò pernparte delK Univcrffibidtwofi fatte .aleuneiop.;,/ 
.. pofizioiu.v- con\«ui fi luiinga nel ptelente giudizio eliicurivo 
^ pobelsortO' poterne interrompere almeno le non levitare , U 
■dovuto pi^^aoienco . Di quedcialcune riguardano d’iordino , aif 
tre la giiÀizia\./} Alai preleindendo ucbev appena.; po^i^bbcro tali 
^>| 3 po{izioni fc^tirR nel termine ordóiario, lenza V»'puDto^,\ i»è 
poso ritardarfi pagamento , e lenza q^endegcijov, ragioni 
Duca ;f affinchè -da .adetà,o ,la Ìon> infuflillew» h appalà^ gio- 
uttb i breve mente quV'.elaili inarie . „;j . , .i, >i £,i< t/r^ 

Inquanto all' ordine, jdice che non debba, tenerfi 1 conto-: dpi- Privi* 

• -legiav o fia del Regio 4 senl<> impct}«to; t lòpra le delcritie. car 
fùttìlazionì cosi, per non.^trovarlcne^ l' originate ,r come per leg,- 
gerfi eflratta la^copia , die oggi «ftfte,,,d.a Notàjo Valsallo dei- 
laiiiCaila di Martina.' ir !??>i - ^ omi 4 ‘ j /1 

Egli’ iè vero ;Cheii la • copia ellratta^ dal-Npcaio Giafidòmenico f 
Gemma . della Terra di Manina *I Ma rdo^lS mai fi* intele -die i 
-Nòtàj Vafsalii'Mion poisano e ftrarre copiai di icrinurei-) nini cui 
flavi r intcrefsc!;del Barone ? -A coflor,o;Tjpe,n,lo noto r Capitolo 
del Re Ladislao , che ifa')rq;nelli deijawRfgina Gioyapna fl 
llaggp , foiamenre fu vietato -Oipuiar&^àllri^menM di mutuo « 
o fimili a prò de' Baroni* cootro deV,lqro Valfalli>) fui dub- 
bio Jche quelli ; dalla prepotenza de’ ^Racopi potp([oro rimane- 
re •‘pregiudicati : o che . fi powlsp.j, njB^iit l^uqicnn) da’ Nocaj 
Vafsal li/ aggi ugnerei o murar colè*, ,cb>; iqfseio lontana dal verq. 
Nella noftra ipccie però tuMOlfè-idiverl'o, il ,4^1o ; dnaperpcfiflè trat- 
•tall di grazie accordate all’ Univerfl^,da^pa([ati Baroni di Luq* 
.goròtondo , fulie quali fi obbligò la ^Aelìà -Dniyerflt^ ottenere 
-a lue ipefe < il Regio afsenfo; e'ia copia |^•ché, ultiniamcnre lì è 
ipcr parte del Duca prodotta <•./<>/• 4d 
^da..|ino frumento llipulato/n ricnielia della itclsa Univcrfli^ 

ién- 
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fénza intervento del Duca , e lenzacchè quefti cola mal ne fapefse . 
Giacché nclf anno 1752. a di 17. Aprile, con atro pubblico ro- 
gato dal Notaro Francefco Paolo Aprile di Luogorotondo , gli 
Ammlniftratori , e ’i Cancelliero di quella Univerfità alserirono 
che praticatcfi Je diligenze nell’ Archivio , non erafi ricrovarp 
r originale in carta pergamena de’ Privileg) conceduti alla loro 
Univerfnk 1 da! predecefsori » Baroni di quella Terra; ma che.fol-y' 
tanto ritrovato aveano la copia “del Regio aisenio originale col 
fuggello pendente de’ privilegi fuddetti , .che.il Notajo Giando- 
dnenico Gemma di Martina hmda moki anni diisÈ averla ekrat- 
ta dall! originale a tal uopo éfìbitoli da Antouio-Vito d’ Aprile 
tiUofa Sindaca della U/ti>verJìfà -di Lnogoroeondo ^ ed al medcfimo 
tcftituito . E perciò *»per f'utpra cautela della ftelsa Unlverfitk 
coir accennato pubblico atto , in cui fu taLcopia tcalcritta > 
diedero quella a confervare al faddetco Notajo Francdco-Paolo 
d’ Aprile . .-noaH 

Se* il Duca ona^ fi ^ opponete alle grazie accordate in* qOefte fcrir- j 
ture, sfarebbe meno iniproprioc, Ebbene inutile , dopo efserfi 
contenuto 'in quelle pe ’i* dccorfo di* ormai tre Secoli y: non meno 
pèr partC‘delVUniverÌitky che 'degli* an^ki Baroni Vie de!Maggiori 
deiriftefso'Duca, inviolabil mento ofeerVato. Ma ch« .una^ tale op- 
pofizione ora «con tanta franchezza veggafi fare dall’» Univeriit^ 
iliclsa y da-'cui le fcritiuref*medefiraér riconofcono la.iloro fermes^-jt 
•ja', e r etilienza ; *-npn può' leggerfi fenzaiorrore ,ic fenza cqn- 
fekarfi che'] r.Univerfitk rfuor »di ragione * in quei^ comroyerft^ 
voglia contrakar l’ evidenza. •• * ; kb aHj 

Dice in olBre che in 'riguardo ideila- prima partita .degli annui 
tati **48. tcontenutal nelle capitolazioni del Barone AiberiQQ Cafr 
rafa del 1502., quando anche quefVe fofsero vero ^ abbianftir^ 
credere dai^ifolo Barone formate , tra . perchè» ncfMino jv’t inter- 
venne per ikUniverfith < eiperchè. ilTolo Barone.vebbe IVimpe» r 
gno di^coofegnarle al Notajo in quella Cittli, fenzaiefscre rpt ^ 
borale dal Regio afsenfo.j*"'o - au t. i ^ ' 

Rifponde pel Signor, Duca • il fatto; imperocché ». dalli Uni veriV 
tò , fìccbmeo il. dilTi yi furono prodotti nel R. C. GK.ii.duei iftru-T 
menti del t^ozi^ie* del- i5op, y a fuppliche di lei hi» il Regio 
'ìdsenfo impetrato ; a ai.-Tua-'-iRanza" ne ài 'dal Notajo. Gemma U 
copia eilfòtca^ ed airichiefta della mcdefima fu quek^, con.a.t- 
to pubblléo ^ta ancohfervare aT Notajo d’ Aprile .j Con . cfs^tfi 
rtali capitolazioni ipel giro^ di ^anni 260. fempreiy^religiofamente 
'Ofservate li' ir . ‘* i 

^~\Ppone dibvantaggto in quanto alla giuftizia , che frai 'gH duca- 
ti 48. flavi contribuzione vietariLkiy qual’ è.la'ftrena; che 
i\on avendo ii Barone ptohibendi per; li forni',! enjolini, noiz.l 
poteva concederne lUulb. a quei Cittadini ; cheiimoUo meno 
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poteva loro accordare gli 'erbaggi , « la fràlca , Bccom eflr di- 
xono, per effere tutto,il itcnuorio deli’ UBtverlìtà;^ » xhc Icb- 
4 )ene il Duca vi pollcdeile il IPaico dei baglio ^ o ila di Freos* 
facoltà luddetta loltamo poteva- vcriiìcarii ; 
pule non fi era ciò a iuoi Cmadini pcrnaeno , anaLiivietavafi 
ufo I deir erba , c della fralca nel dclcntto luogo. i 

Non; fi nega cheijTia proibita la llrena , per cui s’intendono p»ò 
iquei regali, che con molto difpcndio delle Univerfità fi voglio* 
no a forza da-' Baroni ’n alcuni tempi dell’ anno.) quantunque 
dalle leggi del' noHro Regno ciò lolainenle fi vieta a' Portiera, 
«gli Alabardieri., ed agli Officiali, ficcorae fu prcicritto. nella 
■Prammatica /. de. Poreeriit ku\H<^wiU . Ma qualora fi trat- 
ti di picciolo regalo , ficcome appunto direbbe nella noltra fper 
eie , non è vietato il dalli , e ’l riceverfi ; vieppiù le i’ Univec- 
■firli ne avelTe^ ficcome giova il credere, qualche. .contpenia dal 
Barone . . '•> 

£d ò fuor di dubbio ebe 1 ' of0..dclU''(lreaa, fia molto anùcot Oc-., 
coinè' ci attedi Calvitto ncLdijo Unte.. Ut. .S. dicendoti. Earum 
tttem «r/gotyl^K* feUcem Kuittemur a>mkm-. ipltus eufpicioiÙ'' i»i- 
trio a TatitoRtge tUtMkr qui pnmum RmtfU kefitf 

■itfiindk nileg» tn Regn». Roett, jnttit ttici.qum CT firemtì.ae ,k»f 
ifiUdetn umparv etnleverunt ^ Uttrit mandare voluit.cno :o. • ."i 
Quanto mai lòlle fia ducaci . 4Hs lai firmai non coita v -b«lichè <lal|f 
-Univerfitù il, dille ' di ' una oncia $ e .pgr.iqual cagione fi conut 
buiva molroracno può dopo tanto: tempo .bperfi;. ll-^cerm fi i 
che dal R.C.C. con cognizione di. cauia vi fu.imparltto ilRq' 
giò alfenfoi, che dal Reggente iTappia .fu . nel ifda^. quefia cqr-ìcE 
tlibuzione di ducati 48. ammefia; che indii fu Ipefiialmcnge lapr 
{irezzaM, e venduta fubhafla Si R. Ci £ .ftlie> pcr:anBÌ ia'jo.|,f 
-più fi é lempcemai dalfUnivcefità knza. contrafioi pagata . . . 
TN riguardo delle capitolazioni del aòoj-. per la.partita.-dcgli aiv 
-^nUi ducatti 4-iaoo. dicefi dali’yntverfità,' 4 fière»hiò pcotbito. daliq 
leggi , e non edere quel Comune obbligatCHcpeKhi fiifoog loi» 
vò&rifte/ fòkfincntc dal Sindaco di ^cl itraipoagid is<.- 
£*p«^> la« partita de’ ducati 5ca.v.ibggiugnei che- 'noni leur iiqtlidp ùd 
vdebito i< chfe non potevano gli adjutqri ioiportafe da (oaima 4i 
amicati dob.< £ -che alla peggio, elfe«dofi. elatiii^-iÀdso. # 
-àvanrfi per interi gli ducati jd.;. non lofiMHc lat;idiuàen« allpr# 
feguita al> cinque per cento -jcdlla not«j!PMmmatKa ali.Vli.l< df 
WkNOTi. non loia debba i.reput^rfit ffiintOril capitale» 

ma in oltre doverfi all’ Univerfità confiderevoli foipoiC r.rcHi* 
-tuirc . Dkendo altresì che sii tal .(kbico 'Uon. ett.-dcll' Ulùvìi/-^ 

Màr dai Si^r> Duca fi replica .quanto fi.rè:pcr U precedente pafr 
MTin ide’ ducati -48. breueneocc ,rilpofio....£Ìl alue:«:i6Ì^ per rj- 
•Sic^i i. ■ fp«- 
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fpecto <}egU annui ducati zoo. per U Cancra rife^yata fi. 
corda che non lolo non vi è quel .divieto, che dall' Univcrfitìi 
fi elagera , ma di vantaggio è ciò fcnza meno . p^mulTo a' fia> 
roni del nollro Regno, in cui la maggior parte delle Univerfit^ 

.a tali contribuzioni ioggiacciono , . i- ; 1 - i • 

Il Reggente Rovito fulla Prammatica V. de admin, Lfniver/it. al 
mm, 3p. ecco come una tal veritli ci conferma : . Uem ( fono 
fue le parole ) limita in donatione , qua jietet ab Uaiverfitate 
Sonni f ab et eligatur in fuam Cqmvram rejatvqtam ; rfam 
lis donano valet , ut concludit Albert. Brun, in conf. num. 
j. int. nifi feud. diverf. . Et futi judicatum per,S. C. junSlif, 

Attili , referente Regio Confilìario Tieodoro in caufa Univeffttor 
»H S. Severitti cum D. Ferdinando Gonzaga , ad quem faciuut 
tradita per add. ad Bertawl. in eonf, ttim, 4?Qì voi. 2. 

£ dulia fTÀxamaùci JiJi. de militibtts al num. la. fcrilTe : Ab .boe 
ramen onere bofpitandi militet t uemptet funt illa Univerfttates , 

< 1 ?* Terra y qua funt elebìa in Camerat refervatas per eotum Ba- 
■rones y /unta fapitula Baronibus concejfa u$ in cap. Regis^Ca» 
t botici int. capit. & ptivilag. Neap. fol. mibi ip" top., i. fut. 

■66. Cr top. 4. Cafar. M.aje(ié y citando Sorgente de. Neap, il»j 
dùpr. cop,2i. num, 4.2. e '1 Preiideatfi Muzio di Jiuv firaiellnml*^-' 
le fue addizioei : in ver/.] Camera,. re fetvata y dove .riferifee 
volte decifo dal S. C,iic dalla Regia Camera 4 i,/*cene ‘Baroai- 
■èut exìgeut pteuniam sa Vajfallis , ili»! eligendos tiiif! Cunterarq, rp- 
sfèrvatam , 4 , . 1^ 1 in 1 )tn>ni ■ t j.inr 

Coti anconij fu dalla Regìa Camera’decifo nell' <1000“ 1 589, ^ fiq- 
come fi legge fra' decreti generali nell’ arredo .4^7. , in evi nqp 
fiiebbe dubbio fu di ciè ^scendoCi V.Jlla Terra bu/zi Regniy 
■ab eomm Baronibus fiterum nominata in Cornerai atforvatoi Ea 
quo Tarts y. qua \ funt Camera refervata y funt t iaummes ab aSza- 
li militum •bofpitatignt tantum. . i,. i-r, 1 -, 1. ì r; 

Ed il Reggente d’ Apontc 1 nel fuo trattato da, pottfi, Progtg. 4I 
tir. I. §, 6 .snum. 1^4 ceco quanto ichiaramento.d’ attefta ; -Pf 
saodem bofpitandi onere libera funt Camera referuata< Baromariqy^^ 
qua quidem fundantur eu tea, notabili irt l. pfntdu G* de vte^ 
rtit i Ò' apidtmeticis y lib. tz.' Et ■tjie reperitur oonceffunt per 
pitiUa paaticularia nofìra fidtlifflma Civitatis,, &riyet)dO'iCtiHÌ* 

<io nell proemio del tit. stót. Eptdemetàea funt pHtfa » quibuf fe 
tadimunt ab'.mera btfpitwrum fufeipiendorum .. . u.l 

Molto piò infuflidente fi ravvifa ciS, cke fi oppono- per gli »onui 
■ducati „-jia»'t per ■ttanfaaione'iidcglt ad|utorj dovuti, cotae^ 
per r ofiervanaa delle Capitolaziooi cotte. Imperciopcdii nul di 
contraila la ragione degli aìdjutoriidovuù’ da' VAlialU ;a’Buon] pfl 
maritaggio., e nel monacaggio delle loro figlie, e forelle, nnl- 
U compgr^oiel ieado'., ,ed )n «letc eccorrcnsB c Nella 
0 1 " ziono 
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zione qnam'' plurium fòtto il ttt. de nd/uUrtii exigend. »b ho- 
miriibuf , apertamente ciò fu prelcritto , dicendofi : Vtdehcet in 
yeàimenda perjona Domini prò f adendo JUio milite fro mari- 

tonda filia i •nel forare ; prò emenda terra, -n t j 

Ed Andrea d’ Ifernia fulla coftituzione Comitìbm De adiutorih prò 
milltia /-rt/w generalmente conchiude, quod prò mari/agio omnium ,l 
illarum , quas Baro , vel Feudatarius tenetur dotare eu necejfitate 
lègii' hoc praeipientis , debetur Baronibu! JubJidium a yaJjfalUf , 

E COSI tuttogiorno vedefi praticato nel noftro Regno lenza 
contelc . 

Era dunque liquido , ed inevitabile il débito dell Untverlit^ per 
gli adjutorj ; e per conleguenza giuftiflìma fi fu la contribuzio- 
ne degli annui ducati 50. . Nè giova il dirfi che ciò era de» 
biro de’ Cittadini , non già dell’ Uni verfitìi'; poiché lé -ciafcuno 
cittadino prò nmnero foculariorum era tenuto, vaici lo ftclTo di ì 
'tlTcre per tofloro l’ Univerfità obbligata . E ’l dirli dopo antri 
250. che il debito non era forfè di ducati dòojv'fi coraprcn» 
■dere quanto foor di ragione oggi al Duca di Manina l’Uni- 
verfità per fuoi privati fini -fi opponghi . \-‘ 

C Etribra nel primo afpetto meno llravàganre 1 ’ obiezione di ef- 
^ ferfi eftinta ' la forre principale cogli annui ducati ao. cfatti dal 
1^50. in ayanti’contra riduzione fatta dalla Regià' Pramma- 
tica. Ma ella fi ^dilegua lenza entrare in bfiga, perchè il fatto 
non regge , non eflendofi mai pagati all’ Illuftre Cala di Mae* 
lina interamente gli annui ducati 550. , ficcome fi dimodrerit 
tèa poco ; I giacché lo ftcffO''dall’Univfertità /fi op^iiei per li cn-jj 
diti''ftrumemaVj . f ujì--- n: si T oo 

Ma nell’ ipòtefi di efferfi ' Ùli ducati 50. ihteramente pagati 
eriandiò fvahircbbe 1’ òfhcolo j imperocchj una ratb contribur 
zionc non fe eettamenid 'tiellà riduzione del id;o., coinprefa-; 
anzi dee reputarfi affatto efclufa, come quella., che .deriva da 
fagSdhi feunlt, e non già da denaro impiegato coH’Univerfìt'a < J 
’tcco il difpolld nella citata ^Prammatica , colle propie parole.' 
„cChe a tutti ’i Creditori , ceSt a quelli che harnio comperato 
■J, annue entrate con Regio alTenlo, 'come a quelli , -. che hanno 
■i„.'compèrafò entrate , c- gibellé /* /olutum ^ /P^^ pro foluto.y 
*^"o in altrotqhalfi voglia modo, loro fi corrifpondaialla ragio- 
•f) ne di cinqhe per Cento per gli capitali ,■ cheiavranno sbor- 
„ fati , riduccndo tutti i capitali alla ragione del cinque per 
„ cento, che avranno pagata. itnlr. t ,t/i 

II- Barone 'BoralTa non avea comperato annue entrate^. Jiè gabet 
lel-ddll- Univerfitài, ma dovea conléguire di adjutorj, ' che gi» 

'Vi 'chederc in'lbmine maggióri ' de’ ducati 000. , fi. accordò coli 
•Univerfiti cos'i. pte quello luolcredito ^l'come per ,l!oflcrvanz» 
■dèlló’ grazio , e dalle oapicobiìioni.* h per ogn’ altro per l’ aflT 
onoia nuo 
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«ao pagamento Ji 50.,, ^cc« dw^fv: 5 cl» 
caddero ; fette I» riduziow .dcf^WW^nella, ?^gÌ4 ..P^nMnatÌMa 
fKceme >g«P«ralmwe y<M^fi , pratjc^^^ per tutto -flw'lWfe 
Univerfit^ fi corrilponde a' loro,_3^i:eiù 'i> figoat^Q df ragipni;, 
c di azioni feudali* j iS **-0 ,'*■■' iin,*-f t ;n:'A ,I 

Negli ano» !-fceifi ici^. apfunto fi pre^end5:va^4àll■HUo4^•e^G!l5l, .d^^q 
Solofra per gli annui ducati ti 5 . , che contribuiva all’ liUtàfC 
Duca 4 . utile < PoÉ^tlIWit^i qwIla^-Tewa » in viirt^di -ftiHHBsnffj.q 
del 1555.-5. »a .dal fgt; Regio .CJopCgliete delUi Camera ^alf 
O. Antonfe Maggiecg aflyttp «letto poa Reai 04 ]^ 

Jcio a dittmetic «ìojic, cgpitovcrfi!g,,fira, 1 ’ Uifijvcrfitt Tfuddottó ,,,f 
d’iUlulkp PuOif «oi.fed. laudo., del di^i). tldMeWxc 
ii diebfe»...p(¥i' «fiere ^loelli ralla; Tidnzion« dc4')t^5?v.>loggsrt*9 
perchè promeifi per alcune ragioni fcedaH> ^d.erafi;4Ì^ in- 
cora d«<<rtitM|at» coq altro ^precedente, lauÀ>f.;fe 4f l- qnalt. fi q 
era ezàandioi il. .Regio allenlo impartito , ficcomf , itagli ^4tù 
prelTor )diilP Attuari^ .alTunto Cavallo, e dagli altri àn Baoqa ^ 
Robino, ;pi»(T(9 Io bravano C;ianapo . • , r L. Ifiuoiì 

£d eo^O:, '.fe^inon m’ inganno , r giufiilicato il,ù|;nlo pei; gli .afua^ 
ducati <^»^.^io noianier» ;clié onn- folo,oon,,B»fai'più.,rdw;3n- 
«afd»rlfliK i|l<>ag^i 1 to,,,cd ,il„{K)ffeffo fefppq.lerfepe ;. ana.giìiye 
neppure al termine .fqggett^r fi poffano 1’ «cceaienij delif ypifi%- 
gHdliida .(e À|ie per vane, ed infufiìfiiiWi «gn’.iwgr) 


dì'ilui-fl*ino|c*je,.,.,. . ,.i : .,.^T le,, It.I*. 

iv. 4».> T,' *' 'tt • ■ .•.1..V V - ,V , ^ ,..0 0 i'.Viì \ W 

•tfr . .. ^ìR- U CREDITI ,5TJ^{MfeNTAR^..= 

• u 

P Er quantb fi appauMi» à’ cmHtt firumAtaiferi cbe'idhll’' nh»i:T 
fti« Cala Martina fi Tapprdèntado. fepva K Uni^erfitk) di 
Laogormondo,'canvdcn;faperlì.', prima di toga’ alua che.. npOi» 
.fra- di^^tali debiti > Tu <dtU! diiliveBfitli contratto j, .nè col pciia* 
acquirente Duca ’ Fraaeerco ,il !.« nè col Duca Potracone, o col 
Duca Francefeo il il.v* molto méno coll' odierno Signor. Dq- ci 
ca* onde per rincontro di Padrone.^ .CiVaflalli patefe^oipet* 
>tarfi ferie .f Univerfitk pragindjcata Ma tutlit furono nòn di* 
oerfe perfine fin da 'molto tetnpol.ifecondoit'bifagni'idelf Uni- 
verfii'a , contratti: ed indi furono' xpl 'pagaoiento del prezioi.nl 
fu Dnca'vdr Mmina cedati ] éd txcooe i validi: doeumemà riod 
feriti dairiAftuario f'cidnl Rarionale iu’ i " 

Netf anno' 1545. a di 30.' .Maggi» 'D. Giu{ep(ie , c D. Gioi'jBal^ 
tifia Bont(Ià<in vigore di' pubblici, iftrumenrò ,at>ciic oonteiA* 
gli y ed eredi 'di Grazta> Leopardi , «: come, ccfiionar) di Giaair 
niatteo Bor'afla y 'aSèrirono .dofèr.confeguirfc ^ dall' Univerfitb di 
Luogorótondo aùiui. ducati 1.^41. , 15. pel ' capitale di ducati 
4773. , dall' Univerlitk fiiddetu venduti col Regi» aifenfe.n. dU 
' A l • verfe 




Oiyiti.^ ! ly V lO- 



( >x<v -5 ' , . 

‘>fc'He‘'Perforie’, « ceduti a’*ìtóthniàW Ltfbpàrdi v « B»* 

•rifTa^,' qmli'crediti tutti ' véntferotttì al'fu' t)òc«- ch'Martina EX 
Frencefco Caracciolo giiKti l'^ftEuménto prodotto « fd. ij»4. 
md ìfip'. E' fiiròriò } fegUenii -ici6è ;• ' o<‘ . - '• uil >. J 

I. Annui ducati 70. per capitale di ducati lodo, ! n .. . ■ j 
P et giUftificare'^' un tal -credito^" fi fonò precotti i feguènti docu-^^ 
'menti', cioè ' ' ' '' ' ■ ‘ u - 1. .• t 1 i: i 

NtU’anno'i^j'^Jt di aj.'Matzò rUhi^rflti di- Luogoroiondoi, 
l'* per 'èlTa ' P fuoi * ’Amminiftraloff cónfelTando «ffefe- la -ftelfa 
■UWi^ffitli’liqéMa tfebitriéè ' ad ■ Antonio' Fumarola' m aiinài d«i- 
taà*^. piV *d^itale-dr ducah'ìhitle in' virrùt d’ ifltumenro de 4 
dlà-^fe. ^mèfobrit 15Ò4.; roborato col Regio afienfò, cederono 
ài -/ai; Vwrndi i’a Cian Matteo Boraflra''per la fteflt lotnma, gin» 
Ra P'MrOlnWito W fot.iójì td 171. ■^•1 ' 

E'Vidl^'dV dello fteflb mefe' di Marzo- furono-' dal ’BoralTa in 
Virtù- deHa -dcfcritta cHBóoe di /bs 'hendi pagati* i ducati mille 
il *Dotfor'<Ffàhèefco‘Giaco*no , e Friricefoo-Antoniò* Soleti, ccf- 
fionarj di Francefco di Coda, e di' Caterina Fumarola,' e -fiib- 
*è!ifMnd<l net gi^6', 'e nelle ragioni ' di cofloro, ne *reftè liquido t 
'ètedlWfe -dèi!’ Univerfiti , ficcome dall’ iftrumento 4 - ad 
^(^8.^10. coi fu inferito r iftrumènto,' col quak krf Ofednocra 
dii óiflsi ,' c 'dalla Fumaròla paffato a’ Soleti'.-** ' -i •* i''.-- , .i 
QWfto*'Cfedi<o 'nella ■ difculfione ■ dello Stato fu ^defcriltù «ol' Ro« 
gio aflenfo , e dal Reggente Tappia fu ammeflb-j-. dicendofi'e 
ji Francefco C^a ceffonano di Antonio Fumarola per capitale di 
ducati mdì^lMt ^ktpi'dffetifi vnrmi MmìIjcC. '■yXufìti fol. 348. 
ad 35 p. 


EHèndbH dbnqde nct'>a<^4;. ^-ficcòme il diffiy quella .nefib credjc^ 
to «miakri-aticara' velluto dal,-Borafla ai;Fu'Duca di Marti>£ 
«Svila di ouiiiCafa' fe ne. rkrpva-DeUpoffeflb lcg(ttisiO)idi eli- 
fereq èMdó-iefJèrritpienaTnencs adempiuta Fefibiaionci de' dofiHr 
iBiewi, dalla Rè^'n’ Camera nel I174J. .prefcritta.-.d 1 !( rm, 
E-pdfe-m tanta cMarczaa 1’ Uniwerfitb non Ipcrfiiafa, oppone cbf 
-noiv poteuafi dagli- Amminideatorl fare la' cefiionc deb'/ai lu^iu- 
-di f fonia piacèdervi I pubblico parlamento ; e. che la ricompera 
•deità lOpotariìc.'finicia'^ vedemiofi ' uno folo giorno rd’ Miterlliaio 
Ica-^ki ccÉTitMiepie la'ricodipeKL o'" I -u i - t'< • , > < 

Se idopo'.il idcdorfo .di anni 1 polla ciò fontire fonia notarli 
di temeritk , meglio fapran conofcerlo i ^Signori MiniAri .della 
Rd!|ix Canfora . -Fingafi noridiinenol che. o non. vi folle preoe«VT 
^tr'la. cefTione.dcl /'w iarndi. dell’ liuiverfitF , i,o„ chcquella 
-inaalidt folTe; quando non ft può dubitare t del .debito difeuf- 
fo ammelTo. dal Reggerne Tappia , non < ballerebbe i’eireafi 
da’ Soleti ceduto al Boraffa , c, da coftui al Duca , col polTeflp 
contittuato .olttCiagli anni .130. 'di.efigetc ? ' , ' ta:- , '• > 

>ir;v . IL An- 
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n.. Annuii; dicati, 47^ fl-ì p^f capiate 57 ibn: i'I 
Si giulliBca colle feguentt' poJ»bitche> e ritienili (crkwtc 4 
A. di 1 2. jNovcrobrc j 627. , L’ Univ^rfuàj^ e 'per eOa i foci Arp«0 
oìinillratori ,t e Deputati confeflarono cflère ' quella' ^ebitri(tc^^ 

Dottori, Giulio-Ctlare MorcaKlo in - annui ducati 47* 25. percar 
pitale dltducari 575. in vigore di frumento deludi 15* Apri-;/_ 
le ióif}. coldRegio afienfo . E cederono a Gianmatteo Boralfa 
\i\jusjpetidi, mediante iftrumento, /» /«/. 1 28. ad 131. r , 

Dal- BoraiFa-ffurono, pagati al Morcaldo i ducati 6y<^. con alirp 
idtutnento a fol. 134. •-. * , , , "i 

E fu quello credito parimente nello Stato del .Reggente Tappja 
delcritto col- Regio alfcnio , ed ammenb , de. fol. 248. < / ,V 

Dii Boraffa fu ceduto all’ Illudrc Cafa,,>di Martina, che nerr^ 
goduto- U.-pofleffo finora di>cfigere li - -;o. ■(Ei-'- fe 

Per parte dell’Univerftt'i fi op|X)nc ciò , che lal primo credito el)4 
oppofe ; onde non- vi è bdbgno di altra ri! polla- , credendoli 
co documenti già eletti a' pieno giufiificato. un tal creditori 
III. Annuiiducau i4C.<per capitale di ducati 2000. - . .»iij 

Qijelto eredita l’.acquiltòi .Grazia Leopardi .da’ Palmieri^ di 
poliu E. da’ figli , ed eredi di Grazia' fu ceduto al Duca . 

Nello Stato dfii .Reggente f'Tappiarleggefi : A Gift: Antonio. «Cal- 
mieri di' Mofiopoli per capitale di ducati ,2000# ^con aircnlb>a6- 
inui ducatU4‘40. c/V.~yó/. 248. : - 1; uy't 

Dall’ Univerfitk fi oppone 4 a mancanza degli altri 1 documenti;* 

•Potrìi *nel ;petÌtorio di 'ciò far ufo ma<i nel |po(Te (Torio, GonaV{ 

.mai può reggere dopo>ih decorfo di annb 1 1 51’,) dacché, U iCjdii 
di : Martina «c ha goduto' il poflelTo ? .■ n ,,.j(o -rìfi^ ; nofi 
iVc) A’nnu induca ti 14- per capitale di ducati 200, \f> .> 

Da.documenti prodotti apparifee , '-ri. .iu»a 

Che tnell’ì anno *1590. a diiap. Luglioi 1 ’ Univerfii^i tfuddetta vffh 
<dè a^SebaftianoiAntonlano'] di Putignano annui ducati 50. 
capitale dÌ3ducati>5oo. giuda l’ iftrumento a fol. 145. ad 15%, 

Nell’anno idjo.la dV-i^j Novembre dall’ Univerfitk fu cet h it p 
a Grazia Leopardo , - ed a Giufeppe >BaralTo fuo figlio 
iluendi fànnuàiit^ fuddetta per lo fieffo capitale in 1. virtù id-il^fu- 
mento.iE nel >dl 14. ’dj,-quel mele -da Rofa Ma niiza , vedova 
db Gio: . Antonianoi figlionied erede r/rdel fuddetto SeballianOj, 
tfanto nel fuo proprio-' nome , quanto come tutricflj*dii Sebaftij}* 

-no jun'iore liio figlio,'' ed 1 erede del dettOjGio'. »: furono cedpti 
a’ nominati Leopardo, e BaralTo del deferitto .credito annui 
Jcaii 14. per. capitale di) ducati 200»' ,i mediante liftf omento 
>a fol, 159 L 4 <^. •|bL*K?ff^/!rfr o(T itm o . . «>•”■■■'> 

Q^idfotcrodtto fu nello Stato del Reggente r.Tappia^ deferitto 
Regio afienfo in teda di Gio: Anconiano per lo capitalcudi 

cari 500. ut de. fol. 248. ^ 

- j O Ed 
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Ecl indi cedut«»'itl’'lllurtre' -Qife- di^ MaTtini ,'<da: qucRa fe n’èU 
goduto il pofsolso'di efigerne 4 ' annoaliik^i' ’ >■ ^ 

Qtrtiil ot>(>ohc d«U’ Urtiverfii^ichc Rofa-Manizaa non poteva ce- A 
idefoùl credko a Baralso e thè 'non corti dé’ creJiti della 
•defitna fol retaggio di Tuo 'marito per'fe foe doli-j *d' altro /■ 
Ma Me pel decerlo di anni i'3oi.' ncfsuno ' affatto fi è rifehtito di 
<iiha ' tal' ceffione v e- 1’ Univèrfitki ne 'ha corrifporto* l’ annualità 
per li priMii anni 1 5. al Baratso , e per gli altri anni 1 14. ' alti 
■CiUk di Martina , lòraa •il'conféffare olw tptto il fuo-impegno '.I 
fia di non pagare ciò, che con tanta giuftizia ella -deve, e che 
.«ffitttofa troppo giuftamknte ha pagato;” ■ -1 r ' 

V. e VI. Annui dùcati 70. per capitale' di ducati 1 000. rSono U 
< 4 knBHente del lopraddetco- credito di 'Morcaido , che col . RcglaQ 
alsenfo fu , ficcome il diffi j per lo capitale di ducati' 1575. 
nello' Stato di ’Tappia già- deferitto , ed amtnertoU ' i 1 . 

E H'i* fono' inoltre* t 'feguetlii documenti' prodotti .1 J'”-' , o 
Nel 15P1. a''d'il #7. Giugno ‘ 1 ’ 'Uni verfitV vendè ai Dottor Fran- 
celcantonio , ed a Giulio>Cefare Morcaido annui ducati 81. pet I 
'Bi'pkàle'di’duCBtilpoo. y giurta r iftrumento a fai, 112. ad iiy.' . 
Nel id 3 l-.^’‘ 81 ;ir*'Unlverfitì fu «edato a Grazia Leopardo il /w 
lu'éndi degH antHii ducati 35. per capitale di ducati 500., che,l 
difse' doverfi -da'-let-a -Mtfihaldi , 135. ad tifi.) .. ,,.i 

Con altro irtrumento furono dalla detta' Grazia . pagati i ducati 
= j 06 . all» ^ettàldi, ut a ftl, 141. «d 1-44. » it /;iii .!n'„ :.v! 

Egli d vero che ; per gli' hltri' ducati <00. > per ora non fi è efibi- 
ko- Tacquiftoi ohe* ne 'free» la Leopardo , c ’i-^itoaÉio . Ma 
non può difficoltarfi che 11 credito ' de Morcaidi -.era. di .ducati 
1575. Che per tal forama'fu col Regioj alsenfo 1 ddfcrittOy ed I 
ammefso nello Stato del Reggente Tappia ; . Cl^e ivi , fieno gli r 
-rtrUmenti , con' cui di quierti'nc 'acquiftì Leopardo <yi e ’l Barafj.j 
■'fa ducati 1 17 v 'tHie' pdSsiper tutt’ci 'dooati''ri575;i;.fii 'cedmo 
dal Baraiso al Duca di Martina: 'E checla-Gafa Uelt.Dlica per 
%hiii 115. «sc abbia efatto -f annuaiith ;«• fenzacchè :fta si lungoni 
'tempo altri pretefo avefsefo ragione', 'o agionci alcuhai lòpra di 
■-uff tal credilo V « perciè/^tSccinivamente’ ndn.'paài-f lUniverfita 
'evitarne la'cmrinuaziofte del pagamento^ 1 rifcrbandòfi . al giu- 
♦dlzio Ordinario il produrfenc gli altri documenti f'idieppiò che 
^fidlf Ufiivkrfttlr Ytdn fi 'è oppolìo, ne pretefo che fdrlo qwfto 
itrfedito penila fomma'di ducati 5oa' fi fi^fse da' lei TÌ02mf«- 
-niftdj'ed ertintO I *’ ''!> !*’ -J n 'c 

GVJva 'il ricordarfi; che trattali' di fatti'’occorfi olire; agli anni 
cento; e perciò come mai nel pofsefsorió ' può a elìjere .ititela 
'l* UniverftA , 1 la quile a ben pénfarla’’ oppone '.da.ìjìare tntn jT) 
'giacché il' filo t'eb'ito fenza dubbio è certo per i’ intéra fontina 
de’ ducati 1575. .i t : .. • .1 i". .i-. > iiuj 

«'-d ' Qiic- 
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Q^i.-fti dunque) furono 'i crediti che nella fomma di ducati 4775. 
di capùuii fin dall’anno id45. il fu Duca di Martina Fran- 
ccfco il vecchio acqiiiftò per titolo di compera da’ Baraffi . 

VII. L'altro capiule è di ducati 1500., e per elfi annui ducati 
105. , . . < . . 1 . , . , 

In giullificazione di quello credito ecco quanto apparìfee da’ vali- 
di documenti prodotti . 

Nell’anno 13^5. 1 ' UniverGrhldi Loogoroiondo vendè a Dianora i 
Peolone annui ducati ito. per capitale di ducati 1500. ..Nell’ 
anno idi 5 . Antonia, di Pinto -figlio, ed crede della detta Eleo- 
nora ottenne.il Regio afirnlb fulla. vendita fuddetta , ooq el- 
ierfi l' animalità ridotta al ‘.7. per cento , giufla , 1' aliienfo fud- 
detto /e/.- 183. tit* 184. I • /I , ... 

Nell’ anno ida7. dal Reggente Tappia fu quello, credito d^fcritto 
col Regio.. a(senfo in tella di Antonio Pinta , ed amnielso per 
lo capitale di ducati. 1500. ,1. e per efii: annui ducati loj., «ir 
rie. /vi. 248. V • ... -.i.y . 

Nell’ anno idapL un tal credito , precedente ceffiooe di /'«t luenii 
fatta daiiai detta .Univcriiik , fu dal detto Aptonio: Finto cedu- 
to a Gio:i.Bàttilla'Pofiianoi, ficcarne dall' ifirumento « 

,/id 183..' . 1 ji, f 0': !.. * •! . 

Nell’anno id4d. udal fuddetto.Gio; Battifla furono iflituiti eredi 
.Domenico. Francefco,' e .Già Battiflai Pofitaoo fuoi nipoti:» 
//«V , fittila il tefiameaato/e/. 135.: ■ » 

£. focccffivanlctite da’.lliddetti Doióenieo., e Gios ^ttifia fu (al : 
credit», ceduto, in parte; al Duc^ di, Martina Petraconc ‘il vet>'- 
chio, come dall' iOromento /ài. i 8p.,ed il di più fio all' intrica 
ibmma al’Duca.Frantalco IL con alirp ifirumoito. /vi, lyo., 
e furono a’. nedefinqi 'fonate alcune ^erze arretrate. , : 

T^AIl’Univerfid fi oppone che il Regio alsenlo fu inefiisacei per- 
ché concedato dopo'il decorfo di anni at. dallàicontraziodiP 
del debito fenza nuovo parlamento-, c fenza nuovo obbliga? 
dell’ Univerótlir Che }a donazione di. porzione, dittai- credito in 
.beneficio del Duca 'Set cacone dpveafi giudicare mvalida, come 
fàtu ht pat^/iarrm : .£ iche l’.acquiflo dot di più delncredito du* 
•jvea reputarli Gmulato. -. ... -i ■ < i.' -i. iJ 

OppoGzioni'.oounto Arane non meritano' veruna conlider azioni^ , 
-o rifpollaviMa folamcnte per foddisfare. al Clieate fi fa fapefo 
all' Univerfitb , che nel 1616. nella Giunta alloraf. eamta iiffO 
ideile Urthreifith furono le fcrinure prodo^tte od, ivi. prima èu".I 
‘minate , « dilaulTe , fu. dal R.iC. C. di quel tempo impartito 
-l’ àflenfo i .XhL.mai JÌ! ha fognato ci foAenerc , o d’ impreddiP- 
Irei^ cheopoL decorfo di pochi anni-. qucAo: inefiicace reputaCi.fi 
■'dovclTc ?/.:£ i^ale legge proibifee che un Creditore non polla 
•cedere, o- donare un .tuo >. credito a dhi; più li. piaccia , oche 
'vilol, o che potente mai foITe? Pw" 
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Pcrmodocchè i crediti ftrumcntarjj ebe d^l 'lUoilre di Mar- 

-tina fi rappreleritano lopra rUniverfitb di Luogorotondo, lono 
nella fomma capitale di ducati . ' i ■ . . • i 

Quelli tutti furono dal Reggente Tappia , difcuffi ,> re^illrati col v 
Reni» alfenfo, ed ammcllì per la ilelTa fomma di ducati <5275, 
-Vafe a dire che l’-Univcrlitk non. può sfuggire di oflcrne liqui. ■ 
da debitrice . 'i 

L’ annualità di quelli alla ragione del 7. per cento , ficcorac nel 
td27. fu fituata, importerebbe annui ducati 4jp. 25. , a’ qua- 
.li aggiunti gli annui ducati 2p8. delle capitolazioni , farebbero 
la tomma di ducati 737. 25. Alla ragione pòi deb ^ per ccn- 
to^giufta la riduzione del 1650. , l’annualitk de’ crediti larebbc 
di due. 313. 75., che uniti co’ ludJetti annui ducati 2j>8. , for- 
mano la lomma di ducati dii. 73. , ficcome anche fi è calco- 
lato', e rilento dal Razionale nella lua relazione , da cui non 
mi, fono punto alienato nel riferire i latti, tin qui clpolti. 

Nello Stato formato dall’ Univerlitk , che fu nel 174U. dilcuflo, 
fi difse l’ annualità dovuta all' llluflre Duca in'ducati 650., e 
-thè quelli fi componevano da crediti feudali , ed illrumentarj . 
.Quella lomma di ducati 6^0. non li cguaglu nè alla ragione 
del 7., nè tampoco del 5. per cento; giacche ficcome. il diflì , 
-al 7. importerebbero ducati’737. 25. , vale a dire iducati 87.2 5ÌI 
i^più de’ ducati 850.. Ed alia ragione del 5p.larebben> ducati 
dii. 75., vale a dire ducati 38.. 251. meno de’ ducati djo. •• 

Ti ’ Univerfìtk'', colfuppollo che gli anniiL'ducati 2518. non fi do- I 
«veliero interamente pagare; c;che. per, 1| crediti ftrumenurj 
«nehe dopo dell’anno idjo. li fblse -l- annualitk al -p-^ per cen- 
erò 'pagata -fi .Infinga ,1 e crede , ficcome ne. ha 1 replicato le 
illanze , che ài di -più, per tanti annilp^to, abbia non folo 
-eftinto i.tapicaU , ma di vantaggio collituuo ,1 Ditiverliik cr^ jT 
-ditrice in riicvinti fomme dcll’iiflultre Gala di. Martina. 

N«n -fi contraila >che dall’anno id5o. in avanti l’a/tnualitk de’ 
crediti llrumemarj doveafi- pagare, .al 5. pei. centò:;! vale a di>. 
re che la'- Cala di Martina più degli annui dut^i dii. 7^. 
«dfigerc notibpoteva per tutt’ ii.iuoi créditi dall’ Umverfiià di 
Luogorotondo , ficcome fi è anche riferito dai Razionale ; /e 
< perciò qualora «latto avefie in cialcuno antio interamente i du*0 
-Cafti djy>.<, dovrebbero i. ducati 38. 25^1 di più ibfcalii efeom- 
opatare uno- de’ capi uli liebroentar; . u-i e , ifji 
Im tale ipoftcfii penò, neppure regger potrebbe il calcolo fatto a 
• capriccio • per. parte dell’ Univerfick , c. prodotto . begli, atti dal 
fù/, zoo. dello quahicartole piacque all’ Attuario far- 

nfi; carico nella iua relazione 1; .Icbbene - cdn più làno ctnifiglio il 
; dono Razionale nella rcvifione .; le- reputò , quali irano, cioè 
-cariole formale giuda la rvana idea dell’ Uiiivcrfitk', con coi 
-'*-•'1 l-jllol -m >1 ^,-ii 
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facendo il contp 9 fga voglia portava i. crediti efUnti ,,e la 
Cafa ,di Martina Jetitrice w) qltrc in rilevanti lomme all’ Uni- 
verfitli . ■ 1 1 I ' 

Imperocché i bilanci iiicidcti,! v^eggonfi fatti fi.iH’ilca che per li 
ducati ÓOù, degli adjuforj dal 1050. dovcanfi pagare annui du- 
cati 130., e,perciò^avendone l'.UnivfrIìta pagati ducati, 50. , col 
.conto i,lc,»Jare i ducati 20. di più, pagati aveano cftinto i capi- 
tali , e fatto divenite creditrice , c non più debitrice 1 ’ Univer- 
fita dtjir Ilbillre Cala di Manina . 

Giù diniolìrai che (judla contribuzione , per tlTcrc in compenfo 
di ragioni^ fesdaìi , non .in certamente loggetta alla riduzione 
del E kbbene fi iolse, accordata la facolta di póterfi f 

Univcrlità ricotrperare gli. annui ducati 50. coi pagamento di 
ducati «doot ,1 pure giova il conlìdcrarli che la contribiuiooe de 
ducati ^50. non, fu folamente promdTa per gli adjutorj non pa- 
gati ; ma eziandio per- f olservanza di tutte le, capitolazioni , e 
k g^azk pjtjud Comupe accordate. A tale oggetto molte Uni- 
verfit'a .<kl nodro Rvgoo tomipondono a laro Baroni i^mme 
aliai, rikvénti pcrclié olservaije lieno a projdp’lofo Gw'^dini 
le capuofazioni , e , le. grazie . . 1 , , 1 ^ ••1 

Meglio -^«n^ue avrebbe fUnivfilUi iimprc!o.j^chc per li crediti- ftrg- 
menfarj pagato avelfei alla /Cala ,di Manina' rial 1050. in avan- 
.Ù.:d»«aii 38. J5. ;più^dd cujciue per cento ,,, Ma, non^poteva 
ciò contro del vero alTenre ; giacché febbene in' cialcuno anno 
.pagato s»v^(fe, lòmipa, in conto ; ,,nondimeno,,.nYii., non Inronp j 
itneranjp^tc pagatijà dpeati 550. E laddove in qiia|chqjapno' 
li folTe;;tal .fqaima ’fork pagata , vi era cenanicntc il^crafiito 
per l’iaHralfo ,prece,d*nie ... j ;j .. -c, 

Oltvadi&diài nemmeno^ avrebbe,, potuto impren 4 <^^ ,.che dal (id.fO* 
ia avanti, fi, fodero. Ìnt,ecif.gli annui- ducati ó^o. , pagati,, allor- 
ché 1 ’ annualità del capitale di ducati 1 500. ^ .pergenuiafdVt.f’^" 
Etani fì acquillò le, non fc ùi parte nglf annq-,a< 5 d 7 „ dali,^ 

Duca Petracqne il^ vecchio ,,cd In parte nej4’,apnqLÌ7io.; dal fu 
'Duca • fc’ranccfco , k/ ck. jvl, iSJd. , ^ ipo. 'i 

Psjr edere daiitqiic l.Univerbii fu di ciò intda ncf^p'refentqj-giudiziq 
.di polWTorio , avrebbe dovuto prontamente .produrle i, legj^tiflfi 
documenti di avere^in ogn* anno pagato al Signor Duci fld 
ia’ luoi vMaggiori ,,più degli ,^annui ducati,, d.pi,, 75. ^ E fc giù : 
Yff?o fplfe;, beni potava ;con ogni; facilita prodwrpe le .ricevete , 
«he prtjdo .di ,ki dovrebbero ritrovarli j, ad„P5ggttO;. di, preten- 
«detncopcriio'tpaflatQ il riqlranco, « per. l’ avvenire f, Temendo . 

Ma^rfiiwra,',: c dopo U ^decotlo^dj ^nqi, fgi , dacché inttodulfe la 

lite, non fi fono tali documenti prodotti la 'fteflTa 

;UnivcrlÌ!tlv.|oppoletdt nonicotlarc il polleflo di cfigerer Ed'itidi; 
i per! pane, della mcddlmq fi ;produflerQ^.lj documenti che •pei;. 1^ 
■ìtlA ‘ anno 
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anno 1745. 1 ' Univ«rfitì pagà folamente ducati 55.8. 62, Nel 
174^. ducati 527. 76. E nel 1747. ducati 505. 4., 
Pcrmodocchè in qucfti Ioli tre anni vi rellò l’ attraflTo nella fotti- 
ma di ducati 3^5. 83. Poiché dovendo 1 ’ Univerfitk per quelle 
tre annate pagate ducati 1835. 25. alla ragione di annui du- 
cati dii. 75., ne pagò foltanto ducati 1571. 42.. E fc in 
quelli anni , ne’ quali ’l fu Duca Francefeo , come gravato da 
eccelTivi debiti, e pefi, dovette ufare ogni diligenza, per elTere 
interamente pagato ; ciò non ollantc n’efigè molto meno di 
quanto confeguir dovea, giufli la ridizionc del 1^50. ; quanto 
maggiore dee confiderarfi l’ attralfo negli anni da noi più ri- 
moti , allorché il Duca Francefeo , e ’l Duca Petracone i vec- 
chi , come più ricchi , e non gravati di debiti , poco , o nien- 
te dovettero per quella efazibne aver cura , ed infidere ? 

Per parte dell’ Univerfuk fonolì alcune fcrimite prodotte t fot. 44. 
6" 45. per dimollrare che nelf anno 1754. fi folTero i- ducati 
6^6. interamente pagati . Ma tiel fot. 44. leggefi copia di ob- 
bligo fatto nella Corte di Cillernino per lo pagamento di du- 
cati 6%\ 75. a complimento di ducati 412. per l’annata del 
1754. . E quantunque nel fot. fi trovalfc copia di’Ticevuta 
di' ducati 2^7.^^., che diconfi a faldo di ducati d5a per Tan- 
nata di Agofto 1754. , pure il Notajo dice averla ìellratta 
dall’ originale ^' fenza farfi carico che quello da lui fi ebnler- 
vaffe . 

Pertocchè di una tal cartola non deefi veruno conto tenere ; viep- 
più che uniti quelli ducati 2^7. 99. a’ ducati 412. Che fi de- 
fcrilTero ndT obbligo fuddetto, farebbero la fomma* dit ducati 
^79- 99’ c non gi^ di 6^0. È quando anche fra 'qtielli 2d7. 
•jpp. fi volelTero comprendere i ducati ^8. 75. contenuti' nelTob- • 
bligo , neppure comporrebbero la fomma di ducati tfjoj , ma 
bensV di ducati éii, 24. ' ' i.ini 

Si* accordi nondimeno, fenza pregiudizio del vero, che 11011754. 

•fi fòdero pagati ducati Ò50. ; qual giovamento polirebbe mai 
T Univerfitù riportarne ? Per foftenerfi T imprefa di avd-e oltre 
del giallo pagato, dovrebbe far collare che dal 105®. in qua 
ò» ciafeuno anno pagato avelTc fomme maggióri de’ ducati dii. 
75.', fenza tleruno attraflTo . 

Con rtigionc dunque^ io dilfi che all’ Univerlìti per ■privati funi 
ifini piace di fòflWier quella lite , abufando della bonrk del Du- 
ca , ebe immèrfo in cento gravilTimi piati put troppo rimarche- 
•voli, c da più gravf cure ocenpato , non ha finora collretto 
r Univerfitb fuddetta a pagarli I attrai» , ad efsolui’n troppòA 
' confiderevoK fomme dovuto . 

E Sfendofi intanto gii efegiiiti i vénerati decreti della Regia Ch- 
inerà , con efserfi de* rifpettiwi crediti dell’ lliullre Cala di 

Mar- 
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